
(ER) TRAFFICO BOLOGNA. QUADRILATERO VUOLE PEDONALIZZAZIONE 'HARD'
COMMERCIANTI E RESIDENTI CONCORDI: GIRO DI VITE CONTRO ACCESSI 

(DIRE) Bologna, 26 nov. - I commercianti del Quadrilatero vogliono una pedonalizzazione 
seria. O meglio, una chiusura al traffico piu' stringente. Ad affermarlo e' Plinio Lenzi, 
assessore al Commercio del Comune di Bologna, presente questa mattina in commissione 
Traffico a Palazzo D'Accursio. Sul tavolo dei consiglieri comunali, portato dall'esponente del 
Pdl Daniele Carella, e' infatti arrivata una lettera aperta indirizzata al Comune da parte del 
comitato di residenti di via Clavature e via de' Musei, stanchi per gli schiamazzi notturni, il 
degrado sotto i portici e il mancato rispetto della chiusura della strada ai non residenti. Ogni 
giorno e soprattutto ogni sera, riferisce il portavoce del comitato, Primo Zani, le catene che 
dovrebbero chiudere al traffico via Clavature restano regolarmente aperte, lasciando passare 
chiunque.
Lenzi, che in un primo momento dice di essere in commissione "per caso", interessato solo 
perche' l'argomento riguarda il Quadrilatero, prima della fine della commissione prende la 
parola e spiega: "I temi sollevati dai residenti assomigliano molto a quelli che mi vengono 
espressi dai commercianti". Anzi, gli esercenti chiedono addirittura "una maggiore 
pedonalizzazione del Quadrilatero- afferma l'assessore- oltre al contrasto degli accessi 
impropri e alla garanzia del rispetto delle regole esistenti". Di questa "sintonia fra 
commercianti e residenti", Lenzi assicura che se ne fara' carico, portando la questione 
all'attenzione della Giunta. In fondo, ricorda lo stesso assessore, e' un argomento che riguarda 
non solo chi ha la delega al commercio, ma anche la mobilita', i lavori pubblici e l'assessorato 
al centro storico.(SEGUE) 
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(DIRE) Bologna, 26 nov. - Fra i consiglieri comunali, pero', la denuncia dei residenti scatena 
il dibattito, soprattutto sul tema della mancanza di controlli da parte della Polizia municipale. 
A difesa dei vigili urbani interviene il presidente del Quartiere S.Stefano, Giuseppe Mioni, 
che assicura: gli agenti "si muovono e fanno multe", come conferma anche l'ispettore della 
Polizia municipale Carmine Crispino che parla di 2.740 contravvenzioni per divieto di sosta 
in un anno al Quadrilatero, "quintuplicate rispetto al passato". Il problema, insiste Mioni, e' 
che i vigili "sono troppo pochi e non bastano per presidiare tutto il territorio". Quanto ai 
residenti del Quadrilatero, il presidente del S.Stefano, che si dice d'accordo sulla necessita' di 
"chiudere completamente la zona agli accessi", aggiunge: "Chi ha scelto di vivere in questa 
zona del centro deve mettere in conto qualche disagio".
Secondo Carella, invece, "non serve militarizzare la citta', e' un problema di mancanza di 
credibilita' da parte dell'amministrazione: ormai e' passato il messaggio che si puo' fare quel 
che si vuole". Anche il segretario cittadino della Lega nord, Manes Bernardini, accusa la 
Giunta Delbono di essere stata "troppo timida" fino ad ora nel campo dell'ordine pubblico, 
rivolgendo all'esterno solo "segnali ambigui". Secca la replica del presidente della 
commissione Traffico, Paolo Natali (Pd): "Non e' una questione di mancanza di volonta' 
politica, il problema va risolto dal punto di vista tecnico. Se abbiamo degli strumenti per 
chiudere al traffico alcune zone del centro, facciamoli funzionare. Qui c'e' solo da capire come 
la zona e' permeabile e perche'".


